
Denominazione Ambito Territoriale : Ambito Territoriale di Putignano

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 715.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Ambito Territoriale di Putignano 

Comuni aderenti Comune di Putignano

Ente capofila Comune di Putignano

Sede legale Roma, 8 - 70017 - Putignano (BA)

Codice fiscale 82002270724

Partita IVA 82002270724

Posta elettronica ufficiodipiano@cert.comune.putignano.ba.it

PEC ufficiodipiano@cert.comune.putignano.ba.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

063875
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Referente proposta di 

intervento 

ANITA GIOTTA

Qualifica COORDINATRICE UFFICIO DI PIANO/ASSISTENTE SOCIALE SPECIALISTA

Telefono 080/4056314

Posta elettronica ufficiodipiano@comune.putignano.ba.it

PEC ufficiodipiano@cert.comune.putignano.ba.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

ALBEROBELLO
✔

CASTELLANA GROTTE
✔

LOCOROTONDO
✔

NOCI
✔

PUTIGNANO
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

Le attività sono state implementate e potenziate, nel tempo, anche attraverso varie Misure/Azioni, con l'utilizzo di finanziamenti ulteriori rispetto al Fondo 

Unico di Ambito: regionali, nazionali, europei. La realizzazione dei vari progetti di cui al PON, PAIS e PAL, ha consentito di avviare una riorganizzazione 

della struttura organizzativa – gestionale dell'Ufficio di Piano, che si è dotato di un gruppo di lavoro consolidato in grado di gestire in autonomia e con 

competenze specifiche la presa in carico dei cittadini e i servizi offerti nelle varie fasi di progettazione, pre-assessment, assessment, attuazione, gestione, 

monitoraggio, rendicontazione, diffusione dei risultati, ecc. Il team vanta una pluriennale esperienza lavorativa ed è in costante formazione e 

aggiornamento. 

Infatti l’UdP, struttura tecnico organizzativa dell’AT, è composto da 1 Coordinatrice (Assistente Sociale Specialista), 4 Assistenti Sociali/Case Manager, 6 

Istruttori Amministrativi/contabili e da ulteriori unità di Assistenti Sociali dei singoli Comuni. Inoltre collaborano, all’interno dell’Ufficio di Piano, una serie di 

professionalità attraverso il Segretariato Sociale che apportano certamente valore alla gestione dell’ufficio tutto. 

Ogni singolo componente ricopre un proprio ruolo e possiede delle specifiche responsabilità nell’espletamento delle molteplici Misure/Servizi seguiti 

dall’AT. Nello specifico tutti i ruoli decisionali ed attuativi sono in capo alla Coordinatrice, la quale delega, a seconda anche dei nuovi finanziamenti da 

gestirsi ed a seconda della professionalità e competenza, agli altri componenti dell’AT la gestione delle specifiche procedure e specifici progetti. 

Per quanto attiene il progetto di cui all’investimento 1.2, la Coordinatrice si occuperà in prima persona della valutazione dei bisogni sociosanitari nel 

quadro di un piano di assistenza individualizzata, affiancata dalle altre Assistenti Sociali che, a vario titolo, contribuiranno alla gestione del progetto 

soprattutto nella gestione dei Progetti di Vita Indipendente provvedendo alla presa in carico dei singoli beneficiari e supervisionando i singoli progetti 

individualizzati che di volta in volta saranno avviati. 
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Tutti gli Istruttori Amministrativi, che già oggi, ciascuno per una specifica Misura, si occupano di monitoraggio, rendicontazione e controllo, contribuiranno 

alla gestione del monitoraggio e rendicontazione di questo progetto oltre che occuparsi degli aspetti amministrativi e finanziari. 

La presenza della PUA quale punto di raccordo con la ASL nonché l’Unità di Valutazione Multidimensionale garantiranno la valutazione della congruità del 

progetto rispetto al fabbisogno socio-sanitario espresso e sarà costituita ad hoc una equipe per assicurare il corretto svolgimento e monitoraggio del 

progetto. 

Infine, quale figura specifica di riferimento per i procedimenti nell’ambito degli aspetti infrastrutturali, la struttura organizzativa si doterà di un professionista 

con specifiche competenze, da individuare quanto prima.
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

L’AT di Putignano (https://www.resettamiweb.it/ambitoputignano/ambito/), è composto dai Comuni di Putignano (Capofila), Alberobello, Castellana Grotte, 

Locorotondo e Noci e conta una popolazione al 1° gennaio 2022 di 87923 abitanti. A seguito di un’analisi dei bisogni della popolazione dell’AT, è emerso 

che la stessa è fortemente provata dalla crisi pandemica da Covid-19, stante l'aumento di situazioni di impoverimento, isolamento, abbandono, sfiducia 

nelle Istituzioni Pubbliche che necessitano di interventi specifici e mirati. Tali bisogni sono ancora più marcati nella popolazione target di riferimento, con 

l’acuirsi di problemi già presenti. Si sono accumulate storie toccanti che hanno acceso i riflettori sull’ampliamento e miglioramento dei servizi da offrire al 

fine di arricchire gli interventi, già promossi a valere sul Dopo di noi e Progetti di Vita Indipendente. Si tratta quindi di migliorare le competenze degli 

operatori per provare ad arginare eventuali lacune: una presa in carico multidimensionale, empatica, centrata sulla persona e sulle singole esigenze, 

finalizzata anche a proporre strade, strumenti e bussole sociali per garantire uno standard di vita qualitativamente elevato e favorire percorsi di inclusione 

attiva. Si intende contribuire al superamento della frammentazione dei Servizi, oggi presente e superare il gap quali/quantitativo nella erogazione di 

interventi a sostegno dell’indipendenza della popolazione disabile. Il tutto tramite interventi di orientamento e accompagnamento al lavoro, co-housing, 

implementazione di sistemi di domotica nell’ottica principe del Diversity Management. E’ utile segnalare che ad oggi l’AT garantisce percorsi Pro.vi per un 

numero di progetti pari a 28.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il progetto proposto punta a privilegiare azioni di sostegno all’autonomia, alla socializzazione nonché alla partecipazione attiva alla vita della società 

soprattutto attraverso l’inclusione lavorativa di 12 persone disabili. Partendo da un sistema di percorsi individualizzati si intende avviare percorsi di 

accompagnamento al lavoro strutturati che siano supportati da formazione continua per stare al passo con le logiche della digitalizzazione nonché della 

padronanza in sistemi aperti e dettati dalla multicanalità (utilizzo di strumentazioni informatiche ma anche dimestichezza e padronanza dell’utilizzo di 

piattaforme per la videochiamata e l’eventuale smart working). Snodo necessario perché il progetto abbia una valenza anche sul piano della propria 

autostima nonché della propria de-istituzionalizzazione e contrasto all’isolamento, è quello dell’inserimento del disabile in un gruppo appartamento abitato 

da un massimo di 6 persone (massimo 2 appartamenti abitati da 6 persone ciascuno) progettato e implementato con le infrastrutture necessarie per 

consentire al disabile la piena abitabilità, la piena autonomia e soprattutto consentire la predisposizione dell’ambiente ad una logica di serenità anche 

nell’ottica di un eventuale utilizzo dell’abitazione per il telelavoro e lo smart working. Per accompagnare il disabile in questa nuova avventura saranno 

presenti figure specializzate sia per l’accompagnamento alla domiciliarità ma anche di supporto alla quotidianità e alle esigenze personali e di gruppo. Tali 

figure saranno presumibilmente impiegate attraverso la collaborazione degli Enti del Terzo Settore con cui, in linea con la nuova Programmazione del 

Piano di Zona, già l’Ambito sta costruendo collaborazioni o intese di esse. L’obiettivo finale è quello di proporre prestazioni professionali e multidisciplinari 

ai fini dell’analisi e lettura del bisogno della potenziale utenza, delle famiglie e del territorio attraverso una vasta offerta di attività ad azioni coerenti con i 

bisogni rilevati, una creazione di rete di sostegno e sviluppo delle finalità di progetto costituita da istituzioni, enti come il Cpi, servizi al cittadino, 

organizzazioni del Terzo Settore ed imprese, una predisposizione di programmi formativi in linea con i gap rilevati con attenzione al singolo sia nella sua 

specificità sia inserito in gruppi e nei sistemi per mirare ad una professionalizzazione delle persone con la costruzione di competenze e impiego di nuove 
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capacità. 

L’accompagnamento al lavoro, poi, avverrà sempre in collaborazione con il territorio, le aziende ed il CPI, attraverso l’inserimento in Azienda in presenza o 

da remoto con l’utilizzo dello strumento del tirocinio/stage da concordare nella forma più idonea sia con l’azienda ospitante che con il Cpi.
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

X B.1 - Reperimento alloggi

X B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

X B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza

Pagina 12 di 26



 

C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Per la realizzazione del progetto di cui all’investimento 1.2 saranno messe in campo tutte le sinergie possibili attraverso il coinvolgimento, con 

appositi accordi o patti di collaborazione col fine di creare una vera e propria rete di intenti, di tutti gli enti a vario titolo coinvolti. In primis, la presa 

in carico delle persone disabili sarà possibile con la collaborazione tra i servizi sociali di ogni Comune che rapportandosi con il Coordinatore 

dell’AT e grazie al coinvolgimento delle associazioni di persone con disabilità, renderanno possibile una prima mappatura dei bisogni. 

Successivamente, sarà possibile in stretta collaborazione con la PUA, la ASL, il CPI e gli Enti del Terzo Settore, creare una equipe multi-

disciplinare e multi-specializzata con la finalità di costruire progetti individualizzati che elaborino e costruiscano percorsi adeguati ai bisogni di 

ciascuno. Tale equipe si riunirà periodicamente ed a scadenze stabilite (presumibilmente 4 volte l’anno) al fine di garantire azioni di supporto ma 

anche azioni di verifica. Attualmente l’AT non dispone di immobili da poter immediatamente adibire a gruppo appartamento pertanto, dopo aver 

reperito gli alloggi, l’attività di adeguamento degli immobili anche la messa a norma nel rispetto delle indicazioni dell’Avviso, sarà attuata da un 

Responsabile, presumibilmente esterno e comunque da individuare. Lo stesso, aiuterà l’AT nell’acquisto di infrastrutture, di domotica e di 

strumenti per la piena abitabilità dei soggetti destinatari. 

L’attività di sostegno e gestione delle attività di co-housing saranno affidate ad Enti del terzo Settore da individuare con apposito Avviso sempre 

nell’ottica del coinvolgimento e della multidisciplinarietà. 

In ultimo, dopo un attento e corposo percorso di formazione in digitalizzazione ed informatica da affidarsi ad Enti di formazione esterni, in 

collaborazione con CPI, APL e soprattutto aziende si attiveranno Tirocini di inclusione sociale e di inserimento lavorativo. 

Sarà indispensabile, ai fini del successo del progetto, coinvolgere i familiari dei beneficiari per una visione di insieme che possa aiutare a 

massimizzare i risultati attesi.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

La proposta progettuale mira ad ottenere un grande obiettivo: quello di consentire a persone con disabilità di poter detenere ed essere padroni 

del proprio tempo, di fortificare la propria individualità ma allo stesso tempo di predisporsi verso l’”altro” in un contesto di socializzazione e di 

interscambio di esperienze ed emozioni e soprattutto di poter, attraverso la propria autonomia ed accedendo al mercato del lavoro, immettersi 

nella società. Dal punto di vista quantitativo, il progetto permetterà a 12 beneficiari di fare nuove conoscenze ed ampliare i propri contatti sociali 

in un contesto di integrazione di diversità puntando sulla creazione della propria autostima derivante da una propria autonomia personale, 

sociale e lavorativa. 

Dal punto di vista qualitativo, certamente tutte le attività previste produrranno grandi miglioramenti sul piano della vita delle persone con disabilità 

creando occasioni di condivisione e momenti di incontro unite dove la persona con disabilità smette di essere un fruitore di servizi ma è esso 

stesso promotore di nuove situazioni, di nuove esperienze personali diventando un “soggetto attivo” nella propria esistenza. 

Accompagnati da figure che aiutino le persone con disabilità in questo percorso, gradualmente e grazie a tipologie contrattuali semplici e 

formative quali il tirocinio, si riuscirà a fornire competenze ed abilità spendibili nel mercato del lavoro affinché il tirocinio e la formazione specifica 

siano solo una “rampa di lancio” per potersi collocare efficacemente in posizioni e contesti lavorativi di proprio gradimento e dove non ci si senta 

a disagio. 

Tale progetto rappresenta una vera e propria sfida per l’AT che lavorerà a pieno con l’intento di costruire un vero e proprio modello da poter 

replicare nel tempo e, perché no, trasferire anche ad altre realtà in funzione di una collaudata continuità del servizio. Le occasioni di verifica e 

valutazione nel corso dell’anno e negli anni, consentiranno di rivedere ed ottimizzare eventuali processi non del tutto consolidati anche al fine di 

riuscire a mantenere tutti i benefici del progetto anche oltre la conclusione dello stesso.
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Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 5,00

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 5,00
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Non si è ancora decisa la strategia organizzativa rispetto alle assunzioni di personale o all’utilizzo di personale esterno, pertanto si è prevista la 

tipologia di costo ma senza dettagliare ulteriormente
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 40.000,60 

Importo Totale: 40.000,60 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 25.000,00 

Importo Totale: 25.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 25.000,00 

Importo Totale: 25.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 
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Quantità: 1 

Importo Unitario: 25.000,00 

Importo Totale: 25.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.1 - Reperimento alloggi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 100.000,00 

Importo Totale: 100.000,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 100.000,00 

Importo Totale: 100.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 100.000,00 

Importo Totale: 100.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza 
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Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 59.998,15 

Importo Totale: 59.998,15 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 120.001,25 

Importo Totale: 120.001,25 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,60€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 419.998,15€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.001,25€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%
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Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di investimento 400.000,60€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 314.999,40€

Importo Totale: 715.000,00€ di cui IVA: 128.934,43€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X X X X X X X X X X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X X X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.1 - Reperimento alloggi X X X X X X X X X X X X X X

B.2 - Rivalutazione delle 

condizioni abitative

X X X X X X X X X X X X X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X X X X X X X X X X X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X X X X X X X X

B.5 - Sperimentazione 

assistenza e 

accompagnamento a distanza

X X X X X X X X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X X X X X X X X X X X

C.2 - Azioni di collegamento X X X X X X X X X X X X X X
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con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 1 1 0 1 1 1 1 0 1 1 1 0 1 1 1

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 03/08/2022 16:53:58

Fornire indicazione corretta dell'IVA. In ogni caso non può superare il 22% del totale costo progettuale 

Fornire un'articolazione del cronoprogramma delle attività coerente con quanto previsto dall'avviso pubblico. L'attuale articolazione non risulta coerente con l'indicazione 

presente sull'avviso circa la propedeuticità dell'Azione A rispetto alle Azioni B e C (per le Azioni A.1, A.2, A.3, A.4, B.1, B.2, B.3, B.4, C.1 e C.2 è stato selezionato sempre il 

trimestre 4 per l'annualità 2022) 

Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno 

8/08/2022.

Mittente: Delegato in data: 09/08/2022 13:33:28

Non ci siamo accorti della richiesta di integrazione. Pertanto procediamo in ritardo
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